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Oggetto: Condanna del regime di Franco nel 70° anniversario del colpo di Stato franchista

Quest'anno ricorrono il 75° anniversario della proclamazione della Seconda Repubblica spagnola e il 
70° anniversario della sollevazione fascista del 18 luglio che rovesciò il governo repubblicano 
democraticamente eletto, facendo scoppiare una guerra civile successivamente sfociata in una cruenta 
dittatura durata quarant'anni. Il regime dittatoriale stabilito con le armi, con l'aiuto e la partecipazione 
della Germania nazista e dell'Italia fascista, e guidato dal Generale Franco, tra le altre conseguenze 
nefaste per il popolo spagnolo, avrebbe avuto anche quella di ritardare di svariati decenni 
l'integrazione della Spagna nel progetto di costruzione europea diventato oggi l'UE.
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L'esemplare transizione democratica del 1978-1982 si ispirò in parte ai valori e agli ideali della 
Seconda Repubblica spagnola. Ancor oggi le vittime del colpo di Stato e della dittatura non hanno 
ottenuto un risarcimento morale. Tra il 1939 e il 1975 oltre centomila spagnoli furono assassinati, e 
oltre 35.000 risultano tuttora scomparsi: i loro resti, tra cui quelli del grande poeta Federico García 
Lorca, sono sparsi nei fossati e nei campi di tutta la Spagna. La tortura e le esecuzioni extragiudiziali 
nonché altre violazioni di massa dei diritti dell'uomo erano pratica abituale durante la lunga dittatura. 
Mezzo milione di spagnoli furono costretti all'esilio, tra cui il Premio Nobel per la letteratura Juan 
Ramón Jiménez, e centinaia di migliaia subirono il carcere e la reclusione in campi di concentramento 
e di lavoro, l'ultimo dei quali venne chiuso nel 1962.

Il Consiglio d'Europa recentemente ha approvato ad ampia maggioranza una mozione a favore di una 
"condanna internazionale del regime franchista": si tratta della prima condanna internazionale emessa 
nei confronti di tale regime. Analogamente, ci sembrano importanti i riferimenti – che figurano nella 
relazione dell'on. Takkula sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce, per il periodo 2007-2013, il programma "Cittadini per l'Europa" mirante a promuovere la 
cittadinanza europea attiva – alle vittime di dittature in Europa, tra cui il regime franchista spagnolo 
purtroppo occupa senz'altro una posizione di spicco.

I deputati che sottoscrivono la presente interrogazione dichiarano che in nessuno Stato membro dovrà 
mai risorgere un regime dittatoriale come quello subito dalla Spagna per quattro decenni. Riteniamo 
che lo spirito dell'Unione europea, fondato sul rispetto dello Stato di diritto e sui principi di libertà, 
democrazia e tutela dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, avrebbe una pregnanza ancora 
maggiore se non si stendesse un velo di silenzio sulle atrocità dei regimi dittatoriali europei.

Intende il Consiglio seguire l'esempio della comunità internazionale, proponendo la condanna del 
regime di Franco a livello europeo nonché dichiarando il 18 luglio 2006 giornata ufficiale di condanna 
del regime franchista? 
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